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SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per il commercio 
internazionale, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. ritiene che lo sviluppo del commercio non sia fine a se stesso, ma vada valutato in base al 
suo impatto sulla crescita economica, l'occupazione e lo sviluppo sostenibile; 

2. osserva che i tassi di cambio incidono notevolmente sull'evoluzione del commercio 
internazionale; invita la Commissione a presentare proposte concrete sulle misure da 
adottare in caso di dumping dovuto ai livelli dei tassi di cambio, per esempio traendo 
spunto dai dibattiti in atto al Senato degli Stati Uniti sulla proposta di legge Schumer-
Graham;

3. rileva con interesse la volontà della Commissione di tenere conto delle ripercussioni
ambientali del commercio; ritiene che tale volontà debba concretizzarsi in valutazioni di 
impatto che esaminino gli effetti sull'ambiente e sul clima e, se necessario, in misure 
correttive; chiede alla Commissione di esaminare, in tale contesto, l'opportunità di una 
tassa ambientale sulle merci importate il cui modo di produzione genera maggiori quantità 
di CO2 rispetto al modo europeo;

4. nota che la Commissione intende prendere in considerazione la trasformazione su scala 
mondiale delle catene di approvvigionamento e di produzione, caratterizzata 
dall'esternalizzazione; reputa che l'evoluzione della politica commerciale dell'Unione 
europea non debba condurre al sostegno dell'esternalizzazione e a delocalizzazioni al di 
fuori dell'Unione;

5. ritiene che il commercio debba essere utilizzato, più di quanto non lo sia stato finora, per 
diffondere le norme europee, alla luce dei recenti sviluppi in particolare nelle relazioni
transatlantiche (rilevamento di borse, International Financial Reporting Standards ecc.).
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